
LA GRAZIA DEL SIGNORE GESÙ È CON TUTTI. 
(Ap.22,21) 

 
 

Esercizi spirituali= esperienza di preghiera, di silenzio per “dimorare” insieme nella Parola di Dio. 
Alcune persone delle nostre parrocchie si sono trovate insieme per leggere, meditare, pregare 

 i testi biblici qui proposti e preparare un testo per le tre serate che andiamo ad iniziare, 
 con il desiderio di aiutarci a lasciarci “plasmare” dalla Parola. 

Entrando in chiesa troveremo il libretto, un foglietto su cui potremo scrivere la nostra preghiera d’intercessione come 
sarà spiegato…e un’invocazione allo Spirito che ci aiuterà ad entrare in preghiera raccogliendoci nel silenzio in ascolto 

di una musica, 
Anche il coro (per le 20.45) farà silenzio per prepararsi a celebrare. 

Alcune persone scelte prenderanno dei granelli d’incenso. 
Entriamo nella preghiera ripetendo nel nostro cuore: 

“Vieni, Santo Spirito di Dio, con la tua luce illumina il nostro pensiero, dà forma alla nostra parola, metti l’amore nei nostri 
cuori…perché la tua Parola prenda dimora in noi e muova i nostri passi”. 

 
PRIMA SERA: ABRAMO. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Entrata in preghiera. 
1lett. È tutto l’anno che parliamo della preghiera, riflettiamo, cerchiamo di aiutarci per viverla al meglio, 

aprendo i cuori, e cerchiamo di aiutare un po' tutti ad alzare lo sguardo al Signore Dio.  
Ci siamo impegnati ad ascoltare la Parola di Dio e a tradurla in preghiera quotidiana.  

2lett. Giovanni in un piccolo passo del libro dell’Apocalisse descrive in modo meraviglioso la bellezza della 
preghiera. Dice che i santi della Gerusalemme celeste sono in contatto con i santi che sono sulla terra.  
Hanno l’orecchio sempre teso all’ascolto delle preghiere che salgono, come profumo, verso Dio. 

3lett. Chi sono i santi sulla terra? 
2lett. Sono coloro che vivono immersi nella vita di Gesù,  

che sanno alzare lo sguardo e aprire il cuore al dialogo con il Padre. 
1lett. Per dirla in breve: siamo noi. 
2lett. I santi della Gerusalemme celeste hanno tra le mani delle coppe d’oro dove raccolgono tutte le 

preghiere,  
le impreziosiscono con la loro intercessione e le consegnano al Padre. 

1lett. Quelle preghiere nelle mani del Padre lo commuovono e lo portano all’azione  
perché la storia della salvezza continui il suo cammino. 

Ass. Ecco la buona notizia: il Signore Dio cammina con noi, ci mostra i suoi sentieri  
e ci allarga il cuore per vivere secondo il suo disegno di amore. 

♫Christe, lux mundi, qui sequitur te, habebit lumen vitae, lumen vitae 
O Cristo luce del mondo, chi ti segue avrà la luce della vita 

Si canta più volte con modi diversi 
 

PORGI L’ORECCHIO ALLA MIA PREGHIERA. 
Mentre si suona il ritornello di Christe, lux mundi, entrano i preti portando le ceneri e prendono posto sul 

presbiterio 
Ass. Siamo polvere amata da Dio. 
Prete. Nella certezza che il Signore ha amato raccogliere la nostra polvere tra le mani e soffiarvi il suo alito di 

vita, disegniamo sul nostro corpo il segno del suo amore.  
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen! Siamo polvere preziosa, destinati a vivere per sempre. 
Ci si siede con il desiderio di ascoltare la Parola. 

 

Proclamazione della Parola 
Dal libro della Genesi 18,16-33 

 
Quegli uomini si alzarono e andarono a 
contemplare Sodoma dall’alto, mentre 
Abramo li accompagnava per congedarli. Il 
Signore diceva: «Devo io tener nascosto ad 
Abramo quello che sto per fare, mentre 
Abramo dovrà diventare una nazione grande 
e potente e in lui si diranno benedette tutte 
le nazioni della terra? 
Infatti io l’ho scelto, perché egli obblighi i suoi 
figli e la sua famiglia dopo di lui ad osservare 
la via del Signore e ad agire con giustizia e 
diritto, perché il Signore realizzi per Abramo 
quanto gli ha promesso». 
Disse allora il Signore: «Il grido contro 

Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno 
fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!».  
Quegli uomini partirono di lì e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora davanti al Signore.  



Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta 
giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che 
vi si trovano?  
Lungi da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lungi da te! Forse il 
giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti 
nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutta la città».  
Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere… Forse ai 
cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la 
distruggerò, se ve ne trovo quarantacinque». 
Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per 
riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno 
trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta».  
Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la 
distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola; forse 
là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». 
Poi il Signore, come ebbe finito di parlare con Abramo, se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione. 
Parola di Dio. 

Riposiamo nel testo ascoltato sottolineando qualche parola che ci nutre il cuore. 
Un suono ci richiamerà alla preghiera comune recitando il Salmo 33, a cori alterni: con calma 

1coro a sinistra dell’altare; 2coro a destra dell’altare. 
 

1coro Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode.  
2coro Lodate il Signore con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
1coro Cantate al Signore un canto nuovo, con arte suonate la cetra e acclamate,  

perché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera.  
♫  Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2v.) (Lodate il Signore, popoli tutti) 
1coro Egli ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la terra. 
2coro Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
1coro Come in un otre raccoglie le acque del mare, chiude in riserve gli abissi. 
2coro Tema il Signore tutta la terra, tremino davanti a lui gli abitanti del mondo,  

perché egli parlò e tutto fu creato, comandò e tutto fu compiuto. 
♫  Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2v.) 
1coro. Il disegno del Signore sussiste per sempre, i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
2coro Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
1coro. Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini,  

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne comprende tutte le opere. 
2coro L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
♫  Laudate omnes gentes, laudate Dominum. (2v.) 
Ass. Nel Signore gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo. Su di noi sia il tuo 

amore, Signore, come da te noi speriamo. 
Gustando la Parola alterniamo tempi di silenzio a tempi di ascolto. 

1lett. Il Dio di Abramo è un Dio che si coinvolge nella storia degli 
uomini, 

Ass. cammina con noi. 
1lett. Il Dio di Abramo è un Dio a cui si può chiedere: «Non 

rifiutarmi, Signore, la tua misericordia». 
2lett. A cui si può chiedere: «Il tuo amore e la tua fedeltà mi 

proteggano sempre, perché mi circondano mali senza 
numero». 

3lett. A cui si può chiedere: «Davvero tu vuoi distruggere insieme 
il colpevole e l’innocente?». 

Ass. Signore vieni presto in nostro aiuto. 



1lett. Il Dio di Abramo è colui che condivide i suoi sentimenti e fa di Abramo un amico che si lascia rivestire 
di misericordia. 

2lett. Quella misericordia che lo guida sulla via della speranza. 
 

Un tempo di silenzio per riflettere, 
 un canto richiamerà alla preghiera insieme: 

 

Il racconto può essere diviso in 3 parti: 
La prima parte (vv. 16-22) Abramo congeda i 3 angeli apparsi a Mamre e Dio in un soliloquio si domanda se 

sia giusto coinvolgere Abramo nella sua decisione 
Il Dio di Abramo è un Dio che si coinvolge nella storia degli uomini, non è indifferente al loro grido di dolore, di 
sofferenza, causato dalla gravità del peccato. Dio si fida di Abramo e lo mette a conoscenza dei suoi progetti. 

Abramo è introdotto nel suo ruolo profetico nel suo essere mediatore tra Dio e il popolo attraverso 
l’intercessione. 

 
La seconda parte (vv. 23-32): presenta un dialogo serrato fra Dio ed Abramo e la sua preghiera di 

intercessione 
Con la sua preghiera Abramo non invoca una giustizia meramente retributiva, ma un intervento di salvezza 
che, tenendo conto degli innocenti, liberi dalla colpa anche gli empi, perdonandoli. Il pensiero di Abramo si 

potrebbe sintetizzare così: ovviamente non si possono trattare gli innocenti come i colpevoli, questo sarebbe 
ingiusto, bisogna invece trattare i colpevoli come gli innocenti, mettendo in atto una giustizia “superiore”, 

offrendo loro una possibilità di salvezza 
 

La terza parte (v.33): i due protagonisti, Dio e Abramo, si ritirano in silenzio per lasciare libero corso alla 
narrazione della distruzione di Sodoma e Gomorra 

Neppure 10 giusti si trovano e le città vennero distrutte. Una distruzione paradossalmente testimoniata come 
necessaria proprio dalla preghiera d’intercessione di Abramo. 

Proprio quella preghiera ha rivelato la volontà salvifica di Dio: il Signore era disposto a perdonare, desiderava 
farlo, ma le città erano chiuse in un male totalizzante e paralizzante, senza neppure pochi innocenti da cui 

partire per trasformare il male in bene 
 

Durante il silenzio, lasciandoci guidare da Abramo e il suo mettersi in mezzo, possiamo scrivere sul foglietto ritirato 
all’inizio dei motivi di preghiera che hanno per noi volti concreti, che ci vivono accanto, che sappiamo avere bisogno di 
una presenza di Dio…lo porteremo poi nel cesto all’altare e sarà dono e responsabilità di preghiera in questo tempo di 

quaresima per chi lo prenderà. 
Il canto ci riporterà alla preghiera insieme. 

♫ Misericordias Domini, in aeternum cantabo. 
   (Canterò per sempre le misericordie del Signore). 
 

La musica scivola sul ritornello di Nada Te Turbe 
Rito di imposizione delle ceneri. 

In cammino con Abramo esprimiamo il desiderio di entrare nell’alleanza con 
Dio lasciandoci rivestire dalla sua misericordia perché il segno della cenere 

sulla testa sia per accendere il fuoco dell’amore nei nostri cuori. 
Rimanendo nel clima di preghiera, con calma, 

 ci s’incammina per ricevere il segno delle ceneri. 
Nada te turbe solo in musica… 

4lett. «Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, finché non 
ritornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in 
polvere tornerai!» (Gn. 3,19) 
Ass. Veniamo dalla terra, siamo fragili, mortali. 
5lett. Ma siamo polvere amata da Dio. 



6lett. Il Signore ha amato raccogliere la nostra polvere tra le mani e soffiarvi il suo alito di vita. 
Ass. Siamo polvere preziosa, destinati a vivere per sempre. 
♫canto. Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 
  Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 

(Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: a chi ha Dio non manca nulla. 
Solo Dio basta. Santa Teresa d’Avila). 

4lett. Siamo la terra su cui Dio ha riversato il suo cielo, i suoi sogni. 
Ass. Siamo la speranza di Dio, il suo tesoro, la sua gloria. 
5lett. Se ci lasciamo plasmare dalle mani di Dio diventiamo una meraviglia. 
Ass. Riconosciamo che la nostra polvere è amata da Dio;  

accogliamo il suo sguardo d’amore su di noi per trovare la forza di cambiare vita. 
♫canto. Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 
  Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 
6lett. Non polverizziamo la speranza, non inceneriamo il sogno di Dio per noi, non cediamo alla 

rassegnazione. 
4lett. Questa cenere sulla nostra testa sia per accendere il fuoco dell’amore nei nostri cuori. 
5lett. Per donarci la forza di “lasciarci riconciliare con Dio”. 
Ass. Lasciamoci guarire il cuore da Gesù per vivere come figli amati per imparare ad amare. 
♫canto. Nada te turbe, nada te espante: quien a Dios tiene nada le falta. 
  Nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta. 

Al termine del gesto, dopo che i preti sono tornati all’altare. 
Prete. Lasciamoci riconciliare e avremo la gioia di riscoprire che Dio ci risuscita dalle nostre ceneri. 
Ass. Amen!  
1lett. Dov’è il tuo tesoro la sarà anche il tuo cuore. 

Orientiamo lo sguardo al fonte battesimale: luogo dell’immersione della nostra vita nella vita di Gesù. 
I preti s’incamminano verso il fonte battesimale. 

Prete. Il Signore si ricorda della sua alleanza, del giuramento fatto ad Abramo nostro padre e continua a 
visitarci. 

Ass. Nelle mani del Signore la nostra fede: 
Prete. Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
Ass. creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu 

concepito di Spirito Santo nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori 
e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

I preti si incamminano mentre l’assemblea torna a guardare l’altare. 
Intanto si porta all’altare l’incensiere e si leggono alcune parole del Papa (Udienza del 16.12.20 

1lett. Intercedere, chiedere a favore di un altro, ci ricorda Papa Francesco, è la prerogativa di un cuore in 
sintonia con la Misericordia di Dio: «Quando preghiamo siamo in sintonia con la misericordia di Dio: 
misericordia nei confronti dei nostri peccati e verso tutti coloro per i quali siamo invitati a pregare» …  

Si porta in fondo alla chiesa il cesto con le preghiere d’intercessione. 
Nel tempo della Chiesa, l’intercessione cristiana partecipa a quella di Cristo: diviene espressione della 
comunione dei santi… Cristo davanti al Padre prega continuamente per noi e prega mostrando le sue 
piaghe, le piaghe delle sue mani, perché Gesù fisicamente con il suo corpo sta davanti al Padre. 
In Gesù anche noi siamo chiamati a intercedere presso il Padre per gli altri». 

Alcune delle persone scelte portano l’incenso. 
2lett. La nostra preghiera di intercessione è potente, trae forza, dall’essere unita alla preghiera di Gesù, alla 

preghiera dei santi, alla preghiera di Maria. Solo lo Spirito può strapparci alla nostra chiusa individualità 
ed aprirci agli altri, alla relazione con gli altri. 
Il mondo va avanti grazie a questa catena di oranti, che intercedono, che sono per lo più a noi 
sconosciuti, ma non a Dio! 



Alcune delle persone scelte portano l’incenso 
Prete. Ti rendiamo grazie, Signore, perché ogni giorno ascolti la nostra preghiera dove abbiamo la gioia di 

chiamarti Padre. 
Ass. Padre Nostro … 
 
3lett. Abramo è il mediatore nella preghiera di intercessione. 

Inter-cedere ha il significato di porsi in mezzo fra due parti, in questo caso interporsi tra Dio e l’uomo, 
non solo fisicamente, ma con una compromissione attiva, un prendere sul serio tanto la relazione con 
Dio, quanto quella con gli altri uomini.  
L’intercessione non ci porta a ricordare a Dio i bisogni degli uomini: egli infatti sa di che cosa abbiamo 
bisogno (cfr. Mt. 6,32), ma porta noi ad aprirci ai bisogni dell’altro, facendone memoria davanti a Dio. 
Il significato della preghiera di intercessione non è di ottenere che Dio cambi la sua volontà, che è 
comunque sempre volontà di salvezza, ma di far sì che nella preghiera tutti arrivino a desiderare quanto 
egli vuole donarci. 

Alcune delle persone scelte portano l’incenso 
 

Conclusione. 
4lett. La Chiesa, in tutte le sue membra, ha la missione di praticare la preghiera di intercessione; in particolare 

ne ha il dovere chiunque sia posto in un ruolo di responsabilità educativa: genitori, educatori, ministri 
ordinati, responsabili di comunità. 
Come Abramo devono difendere davanti a Dio le persone loro affidate; diventare capaci cioè di 
guardarle con gli occhi di Dio, con la sua stessa invincibile compassione e tenerezza. 

 
Con un piccolo gesto, prendere una preghiera d’intercessione dal cesto in fondo alla chiesa, diventiamo anche noi 

intercessori presso Dio, come Abramo; facendo nostra per tutto il tempo della Quaresima la preghiera che troviamo. 
In silenzio si lascia la chiesa. 

 
SECONDA SERA: ANNA. 

 

 
 

Entrata in preghiera. 
1lett. È tutto l’anno che parliamo della preghiera, riflettiamo, 
cerchiamo di aiutarci per viverla al meglio, aprendo i cuori, e cerchiamo di 
aiutare un po' tutti ad alzare lo sguardo al Signore Dio.  
Ci siamo impegnati ad ascoltare la Parola di Dio e a tradurla in preghiera 
quotidiana.  
2lett. Giovanni in un piccolo passo del libro dell’Apocalisse descrive 
in modo meraviglioso la bellezza della preghiera. Dice che i santi della 
Gerusalemme celeste sono in contatto con i santi che sono sulla terra.  
Hanno l’orecchio sempre teso all’ascolto delle preghiere che salgono, 

come profumo, verso Dio. 
3lett. Chi sono i santi sulla terra? 



2lett. Sono coloro che vivono immersi nella vita di Gesù,  
che sanno alzare lo sguardo e aprire il cuore al dialogo con il Padre. 

1lett. Per dirla in breve: siamo noi. 
2lett. I santi della Gerusalemme celeste hanno tra le mani delle coppe d’oro dove raccolgono tutte le 

preghiere,  
le impreziosiscono con la loro intercessione e le consegnano al Padre. 

1lett. Quelle preghiere nelle mani del Padre lo commuovono e lo portano all’azione  
perché la storia della salvezza continui il suo cammino. 

Ass. Ecco la buona notizia: il Signore Dio cammina con noi, ci mostra i suoi sentieri  
e ci allarga il cuore per vivere secondo il suo disegno di amore. 
♫Christe, lux mundi, qui sequitur te, habebit lumen vitae, lumen vitae  

O Cristo luce del mondo, chi ti segue avrà la luce della vita 
Si canta più volte con modi diversi 

 
IL SUO VOLTO NON FU PIÙ COME PRIMA. 

 
Entriamo nel cammino verso il santuario di Silo. 

Si portano all’altare due orme che indicano l’andare… 
1lett. Andiamo al santuario di Silo con la mente, con il cuore, con il 
corpo di Elkanà: uomo timorato di Dio e rispettoso della Tradizione. 
Uomo che ama teneramente una donna che non è madre, sicuro 
dei suoi sentimenti e di sé, tanto da considerarsi più che bastevole 
per Anna. 
5lett. Dice Elkanà: «Porto nel mio nome l’essere acquisito da te, 
Signore Dio, Creatore di ogni cosa e ti rispetto. Apri il mio cuore a 
quella tenerezza che ci fa muovere con delicatezza verso gli altri; 
quella delicatezza che è parola di amore». 
Ass. Non c’è santo come il Signore,  

non c’è roccia come il nostro Dio. 
Altre due orme 

2lett. Andiamo al santuario di Silo e siamo la voce di Peninnà, il suo 
animo, l’insoddisfazione di chi ha avuto molto, ma in tutto ciò che ha 
non riconosce il dono, la bellezza, non ha la capacità di condividere.  
5lett. Dice Peninnà: «Porto nel mio nome la preziosità della perla ma 

la gelosia abita il mio cuore e non riesco a vedere la bellezza della vita con tutti i suoi doni; guardo 
sempre a ciò che mi manca». 

Ass. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita. 
Il Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. 

Altre due orme 
3lett. Andiamo a Silo con Anna, con il suo dolore, un’angoscia, un senso di vuoto che logora … ma non senza 

speranza.  
Perché il limite diventa preghiera se si osa sperare, se si chiede con sicurezza a chi può là dove a noi 
nulla è possibile. 

5lett. Dice Anna: «Porto nel mio nome il dono della tua Grazia, Signore, che mi aiuta a sollevare lo sguardo, 
a fidarmi di te». 

Ass. Il Signore ogni mattina ci riveste con la sua Grazia e del suo Spirito riempie la terra. Io gioisco 
per la tua salvezza tu che dalla polvere sollevi il debole e dall’immondizia rialzi il povero e dai 
loro un trono di gloria. 

4lett. Forse siamo Eli: dentro al santuario, desiderosi di rimanere in ascolto della sua voce, purtroppo ancora 
legati ai nostri pregiudizi ma, se veramente rivolti al Signore Dio, capaci di parole e gesti di misericordia. 

5lett. Dice Eli: «Va in pace e il Dio d’Israele ti conceda quello che gli hai chiesto». 
Ass. Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. 



5lett. Anna se ne andò e «il suo volto non fu più come prima». 
Ci si alza in piedi e disegniamo sul nostro corpo il segno dell’amore di Dio per ciascuno di noi 

nella certezza che tutto è possibile al nostro Dio. 
Ass. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
1lett. Benedetto sei tu, Signore, mia roccia, che addestri le mie mani alla lotta, le mie dita alla battaglia.  

Tu, Signore, mia grazia e mia fortezza, mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido.  
Ass. Beato il popolo il cui Dio è il Signore. 

Rimaniamo in piedi per invocare lo Spirito che riempie la terra. 
♫ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 

1. Benedici il Signore anima mia, Signore Dio, tu sei grande!  
Sono immense e splendenti tutte le tue opere e tutte le creature. Rit. 

2. Se tu togli il tuo soffio muore ogni cosa e si dissolve nella terra.  
Il tuo Spirito scende: tutto si ricrea e tutto si rinnova. Rit. 

3. La tua gloria, Signore, resti per sempre. Gioisci, Dio, del creato.  
Questo semplice canto salga a te, Signore, sei tu la nostra gioia. Rit. 
 

Ci sediamo con il desiderio di “dimorare” nella Parola del Signore. 
 

Ascolto della Parola. 
Liberamente dai primi due capitoli del primo libro di Samuele. 

5lett. Il primo libro di Samuele ci racconta che: «Venne il giorno in cui Elkanà offrì il sacrificio. Ora egli soleva 
dare alla moglie Peninnà e a tutti i figli e le figlie di lei le loro parti. Ad Anna invece dava una parte 
speciale, poiché egli amava Anna, sebbene il Signore ne avesse reso sterile il grembo. La sua rivale 
per giunta l’affliggeva con durezza a causa della sua umiliazione, perché il Signore aveva reso sterile il 
suo grembo. Così avveniva ogni anno: mentre saliva alla casa del Signore, quella la mortificava; allora 
Anna si metteva a piangere e non voleva mangiare».  

Elkanà. Anna perché piangi? Perché non mangi? Perché è triste il tuo cuore?  
Perché non vedi in me tutto ciò di cui hai bisogno? 
Non sono forse io per te meglio di dieci figli?  

Un tempo di silenzio per riflettere, 
 un suono richiamerà alla preghiera insieme: 

Due donne con doni diversi, ma non contente. 
Peninnà, invidiosa della tenerezza del marito per Anna, 

 si sente priva di valore agli occhi del marito e rovescia il suo disagio senza pensare a quanto ferisce. 
Anna, con un desiderio profondamento umano: la realizzazione di sé, 

 vincere quel vuoto del non avere figli; non si sente compresa, accolta, dal marito. 
Elkanà uomo giusto secondo la legge non riesce ad entrare nella danza della tenerezza, per dare ristoro, 

consolare, curare le ferite … 
 

Preghiamo con il Salmo 29, 
il salmo della “forza della voce di Dio nella storia”. 

Preghiera che fa risuonare il nome di Dio come colui che è presente e che salva; 
 ci aiuta a guardare alla nostra esistenza sostenuta e vivificata dalla Parola di Dio che crea ogni cosa secondo 

l’iniziativa del suo amore. 
Salmo che termina con la promessa che il Signore darà forza al suo popolo, 

 lo benedirà con la pace. 
Si introduce con la musica del canto: Il Signore è la mia forza. 

 
1lett. Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza. 
2lett. Date al Signore la gloria del suo Nome, prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Ass. A te, Signore, ci prostriamo. Tu sei la nostra forza. 
♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. 
 Il Signore è il Salvator: in lui confido, non ho timor. In lui confido: non ho timor. 



3lett. La voce del Signore è sopra le acque, tuona il Dio della gloria, il Signore sulle grandi acque. 
4lett. La voce del Signore è forza, la voce del Signore è potenza. 
5lett. La voce del Signore schianta i cedri, schianta il Signore i cedri del Libano. 
♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. 

 Il Signore è il Salvator: in lui confido, non ho timor. In lui 
confido: non ho timor. 
6lett. La voce del Signore saetta fiamme di fuoco, la voce del 
Signore scuote il deserto. 
Ass. Nel suo Tempio tutti dicono: «Gloria!». 
Elkanà. Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, il Signore siede re 
per sempre. 

Il Signore darà potenza al suo popolo, il Signore benedirà il suo 
popolo con la pace. 
Ass. Il Signore ci benedice con la pace. 
♫ Il Signore è la mia forza e io spero in lui. 
 Il Signore è il Salvator: in lui confido, non ho timor. In lui 
confido: non ho timor. 

Si porta all’altare l’incensiere ancora spento. 
3lett. Anna, afflitta, abitata dallo sconforto … ma allo stesso tempo 
decisa a non rispondere agli altri con la stessa cattiveria e incomprensione: 
sente che solo l’alzare lo sguardo a Dio, trovare rifugio in lui, può darle 
conforto. Lascia la tavola ed entra nel santuario, dove Eli stava seduto sul 
suo seggio davanti a uno stipite del tempio del Signore. 
 

Anna. Signore, davanti a te solo, voglio dare sfogo al mio dolore. Accogli le mie lacrime; tu che sei buono e 
retto e guidi i poveri secondo giustizia, indicami la via. Non voglio che dalla mia bocca esca arroganza 
e nemmeno moltiplicare discorsi superbi, perché tu sei un Dio che sa tutto, non c’è roccia sicura come 
te. 

Ass. A te, Signore, appartengono i cardini della terra e su di essi appoggia il mondo. Sui nostri passi 
tu vegli. 

Anna. Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non 
dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i 
giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo. 

Un tempo di silenzio per riflettere, 
un suono richiamerà alla preghiera insieme: 

Anna riconosce Dio come unico punto di forza nel suo dolore, è la roccia su cui posare i piedi, 
alzare lo sguardo, aprire il cuore. 

Colui che le dà la forza di non rispondere alle offese per non generare altro dolore. 
Davanti a Dio riconosce nell’umiltà la sua povertà e l’accoglie senza attribuirne responsabilità ad altri; osa 

nutrire sogni e desideri. 
Si apre al Dio dell’alleanza e lascia che sia lui a saziare il suo desiderio di maternità. 

Questa fiducia e la lunga attesa fatta di sofferenza, di ascolto, e di preghiera la porta a concepire non solo nel 
corpo, ma anche nel cuore e nella mente: arriva così a comprendere che le vie del Signore non sono 

le sue vie, che quel figlio, segno del suo riscatto sociale come donna, è segno per tutto il popolo. 
Ed ecco che il suo desiderio cambia prospettiva e diventa profetico. 

 
Preghiamo insieme con il Salmo 86, dove sono raccolte e armonizzate alcune invocazioni di lode, di 

ammirazione, di riconoscenza e di supplica. 
Anna. Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, perché io sono povera e misera. Custodiscimi perché sono fedele; 

Signore salva la tua serva che in te confida. 
 

Si accende l’incenso all’altare, segno del nostro cuore aperto alla preghiera. 



♫ Tu sei come roccia di fedeltà: se noi vacilliamo ci sosterrai. 
Perché tu saldezza sarai per noi. Certo non cadrà questa tenace rupe! 

1lett. Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, rivolgo l’anima mia. 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 

Anna Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera e sii attento alla voce delle mie suppliche. 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido perché tu mi rispondi. 

Ass. Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, e non c’è nulla come le tue opere.  
Anna. Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; donami un cuore semplice che tema il 

tuo Nome. 
♫ Tu sei come lampo di verità: se noi non vediamo ci guarirai  

perché tu visione sarai per noi. Di te la città splende sull’alto monte! 
2lett. Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno. 

Tutte le genti che hai creato verranno e si prostreranno davanti a te, Signore, per dare gloria al tuo 
Nome. 

Ass. Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio. 
1lett. Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo Nome per sempre, 

si mette dell’incenso 
Ass. Grande con noi è la tua misericordia. 
Anna. Dio mio salva la tua serva che in te confida. Grande con me la tua misericordia: hai liberato la mia vita 

dal profondo degli inferi. 
Dio mio, gli arroganti contro di me sono insorti e una banda di prepotenti insidia la mia vita, non pongono 
te davanti ai loro occhi. 

2lett. Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, volgiti a me e 
abbi pietà: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua serva.  

♫ Tu sei come fuoco di carità: se noi siamo spenti, ci infiammerai.  
Perché tu fervore sarai per noi. Ecco: arderà nuova l’inerte vita! 

Anna. Dammi un segno di bontà; vedano quelli che mi odiano e si vergognino, perché tu, Signore, mi aiuti e 
mi consoli. 

Si mette dell’altro incenso 
♫ Tu sei come roccia di fedeltà: se noi vacilliamo ci sosterrai.  

Perché tu saldezza sarai per noi. Certo non cadrà questa tenace rupe! 
 

Si porta all’altare un cesto di perle segno della preziosità della nostra preghiera che sale a Dio. 
3lett. Dalla bocca di Anna non esce suono e la cosa incuriosisce Eli, 

che non brilla per la comprensione, anzi subito pronto a 
giudicare… 

Eli. Sei ubriaca! Smaltisci il tuo vino. 
Anna No, mio signore; io sono una donna affranta e non ho bevuto 

né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogando il 
mio cuore davanti al Signore. 
Non considerare la tua schiava una donna perversa, poiché 
finora mi ha fatto parlare l’eccesso del mio dolore e della mia 
angoscia. 

3lett. Solo l’aver ascoltato e aver visto l’atteggiamento rispettoso di 
Anna muovono Eli a benedire. 

Eli. Va’ in pace e il Dio d’Israele ti conceda quello che gli hai 
chiesto. 

Anna. Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi. 
Ass. Il suo volto non fu più come prima. 
3lett. Il mattino dopo si alzarono e dopo essersi prostrati davanti al Signore, tornarono a casa a Rama. Elkanà 

si unì a sua moglie e il Signore si ricordò di lei. 



Così al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele, «perché – diceva – al 
Signore l’ho richiesto». 

Anna. Il mio cuore esulta nel Signore, la mia forza s’innalza grazie al mio Dio. 
Ass. L’arco dei forti si è spezzato, ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 

♫ L’arco dei forti s’è spezzato, gli umili si vestono della tua forza. Grande 
è il nostro Dio! 
Non potrò tacere mio Signore, i benefici del tuo amore. 
Dio solleva il misero dal fango, libera il povero dall’ingiustizia. Grande è il 
nostro Dio! 
Non potrò tacere mio Signore, i benefici del tuo amore. 
Dio tiene i cardini del mondo, veglia sui giusti, guida i loro passi. Grande è il 
nostro Dio! 
Non potrò tacere mio Signore, i benefici del tuo amore. 
3lett. Anna allattò il figlio finché l’ebbe svezzato poi lo portò con sé con un 
giovenco di tre anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo introdusse nel 
tempio del Signore a Silo: era ancora un fanciullo. 

Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e lei disse:  
 

Anna. Per la tua vita, mio signore, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. 
Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho richiesto. Anch’io lascio 
che il Signore lo richieda: per tutti i giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore.  

3lett. E si prostrarono là davanti al Signore. 
 

Un tempo di silenzio per riflettere, 
 un suono richiamerà alla preghiera insieme: 

Anna, anche davanti all’incomprensione di Eli non reagisce ma, umilmente, riconoscendo in lui l’uomo di Dio 
parla dell’eccesso del suo dolore, che prepara ad accogliere l’eccesso dell’amore di Dio. 

Proprio questo e l’atteggiamento umile muovono Eli a pronunciare quelle parole di benedizione 
 che trasformano il volto di Anna. 

Anna, icona del popolo che attende, che si apre al mistero di Dio che salva in un modo che sorprende sempre, 
in ogni tempo, diventa capace di donare il figlio per il bene del popolo: strumento docile 

 nelle sue mani per la salvezza di tutti. 
Alcuni riferimenti che ci sono venuti in mente e che possono aiutare la preghiera: 

Anna è ogni famiglia che accoglie un bimbo con stupore e meraviglia e lo ridona a Dio nel Battesimo. 
Anna affida a Dio il figlio desiderato, certa che questo gesto si compia per il bene. 

Troppe famiglie sono costrette ad affidare al mare, a mani sconosciute, i propri figli, 
 sperando che ciò sia per il loro bene. 

Preghiamo insieme con il Salmo 91, salmo di fiducia e abbandono in Dio. 
È un ricordare quel passeggiare nella brezza del mattino nel giardino di Dio, un dialogare con lui, un godere 

della sua presenza al nostro fianco. 
Intercaliamo con le nostre risonanze personali, riprendendo piccole frasi che hanno impreziosito la nostra 

preghiera e dicendole a voce alta così che possano essere ascoltate dai più. 
Solo in musica il canto Su ali d’aquila 

1lett. Signore, tu sei mio rifugio e mia fortezza, in te io confido. Sotto le tue ali trovo rifugio. 
2lett. Signore, la tua fedeltà mi sarà scudo e corazza, non temerò i terrori della notte. 
Ass. Abbiamo fatto dell’Altissimo la nostra dimora. 

Qualche frase di risonanza 
Un suono ci invita alla preghiera insieme 

1lett. Mio rifugio è il Signore non mi potrà colpire la sventura, nessun colpo cadrà sulla mia tenda. 
3lett. Il Signore darà ordine ai suoi angeli di custodirti in tutti i tuoi passi.  

Sulle loro mani ti porteranno perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 
Camminerai su aspidi e vipere, schiaccerai leoni e draghi. 



Qualche frase di risonanza 
 Un suono ci invita alla preghiera insieme 

Anna. Lo salverò, perché a me si è affidato; lo esalterò perché ha conosciuto il mio Nome.  
M’invocherà gli darò risposta; lo sazierò di lunghi giorni e gli mostrerò la mia salvezza. 

Ass. Signore nostro rifugio, custodisci i nostri passi. 
Qualche frase di risonanza 

Un suono ci invita alla preghiera insieme 
♫ Su ali d’aquila 

1. Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra, di’ al Signore: «Mio rifugio, mia roccia in 
cui confido». 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila, ti reggerà sulla brezza dell’alba, ti farà brillar come il 
sole: così nelle sue mani vivrai 

2. Dal laccio del cacciatore ti libererà, e dalla carestia che distrugge. Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio 
troverai Rit. 

3. Non devi temere i terrori della notte, né freccia che vola di giorno: mille cadranno al tuo fianco ma 
nulla ti colpirà. 

Rit. E ti rialzerò, ti solleverò su ali d’aquila, ti reggerò sulla brezza dell’alba, ti farò brillar come il 
sole: così nelle mie mani vivrai. 

 
 

Conclusione. 
Anna. Confido in te, Signore, non potrò vacillare. La tua bontà è davanti ai miei occhi, nella tua verità cammino 

e trovo la forza di farmi dono per il bene di tutti, di vivere il mio essere «collaboratrice e custode del tuo 
disegno d’amore».  Così io torno a Rama e Samuele (che porta nel suo nome l’essere dono di Dio) 
rimane a servire il Signore alla presenza del sacerdote Eli. 

1lett. Donaci di metterci in ascolto di ciò che in mezzo a noi muove la tua Parola; dei bisogni concreti che ci 
circondano perché anche noi possiamo scegliere come essere dono, sull’esempio di Anna, facendoci 
capaci di tendere la mano … 

2lett. capaci di ascoltare il grido di solitudine di qualche vicino … 
3lett. capaci di fermare su di noi le ingiustizie, le ingiurie, le maldicenze che ci circondano e che feriscono … 
4lett. capaci di metterci a servizio della nostra comunità perché diventi sempre più accogliente e aperta a 

portare quella parola di Vangelo che è il prendersi cura, nel quotidiano, gli uni degli altri … 
5lett. capaci di accogliere e vivere ciò che la vita ci chiede con le sue bellezze e difficoltà alzando lo sguardo 

e lasciando che lo Spirito di Dio dia forma al nostro pensiero, al nostro parlare, al nostro agire. 
 
Elkanà. Apriamo le braccia e innalziamo a Dio quella preghiera quotidiana che ci dona di prendere la forma di 

Gesù:  
Ass. Padre nostro che sei nei cieli, … 
 
1lett. Signore noi ti ringraziamo perché ancora una volta ci metti davanti la tua Parola, donaci di accostarci 

ad essa con riverenza, con attenzione, con umiltà; fa che non sia da noi sprecata, ma accolta in tutto 
ciò che essa dice. Manda il tuo Spirito su di noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità; 
perché essa trasformi la nostra vita. 

Ass. Vieni, santo Spirito d’amore, e dai forma al nostro vivere. Amen! 
 

Sulle note del canto “Su Ali D’Aquila” lasciamo in silenzio la chiesa 
 custodendo nel cuore il desiderio che la Parola illumini i nostri passi. 

 
 
 
 
 
 



TERZA SERA: GESÙ 
 

 
 

Entrata in preghiera. 
1lett. È tutto l’anno che parliamo della preghiera, riflettiamo, 
cerchiamo di aiutarci per viverla al meglio, aprendo i cuori, e cerchiamo di 
aiutare un po' tutti ad alzare lo sguardo al Signore Dio.  
Ci siamo impegnati ad ascoltare la Parola di Dio e a tradurla in preghiera 
quotidiana.  
2lett. Giovanni in un piccolo passo del libro dell’Apocalisse descrive 
in modo meraviglioso la bellezza della preghiera. Dice che i santi della 
Gerusalemme celeste sono in contatto con i santi che sono sulla terra.  
Hanno l’orecchio sempre teso all’ascolto delle preghiere che salgono, 

come profumo, verso Dio. 
3lett. Chi sono i santi sulla terra? 
2lett. Sono coloro che vivono immersi nella vita di Gesù,  

che sanno alzare lo sguardo e aprire il cuore al dialogo con il Padre. 
1lett. Per dirla in breve: siamo noi. 
2lett. I santi della Gerusalemme celeste hanno tra le mani delle coppe d’oro dove raccolgono tutte le 

preghiere,  
le impreziosiscono con la loro intercessione e le consegnano al Padre. 

1lett. Quelle preghiere nelle mani del Padre lo commuovono e lo portano all’azione  
perché la storia della salvezza continui il suo cammino. 

Ass. Ecco la buona notizia: il Signore Dio cammina con noi, ci mostra i suoi sentieri  
e ci allarga il cuore per vivere secondo il suo disegno di amore. 
♫Christe, lux mundi, qui sequitur te, habebit lumen vitae, lumen vitae  

O Cristo luce del mondo, chi ti segue avrà la luce della vita 
Si canta più volte con modi diversi 

 
 
 



TUTTE QUESTE COSE VI SARANNO DATE IN AGGIUNTA 
 

Sulle note di Christe lux mundi…il lettore porta in 
processione e intronizza l’evangeliario (pag. 183) e 

comincia a proclamare 
1lett.  Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: 
si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 
Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 
consolati. 
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati 2lett.  Ecco, 
Signore … nella nostra vita queste tue parole a volte 
sono state così esaltanti: ci hanno fatto alzare lo 
sguardo, hanno fondato la nostra fiducia in Dio, tuo 

Padre, ci hanno fatto pensare che avevi proprio ragione … 
3lett. Ma ci sono momenti in cui ci sembrano impossibili, parto di un sognatore senza contatti con la realtà. 

Incontriamo, stanno vicino a noi, nella nostra stessa casa, nella nostra comunità, le occasioni in cui ti 
rispondiamo: «Ma come è possibile?», (ripetizione quasi pensando ad alta voce) «Ma come è 
possibile?». 

4lett. Famiglie vicino a noi in cui il lutto e il pianto sembrano senza risposta … o meglio, noi non abbiamo 
risposte; e tu dici «saranno consolati quelli che sono nel pianto». Situazioni di povertà senza soluzione, 
e tu dici: «Il regno dei cieli è dei poveri in spirito» … 

3 lett. Subiamo arroganze a cui la mitezza sembra proprio la risposta sbagliata, e tu dici: «Beati i miti»; ci sono 
desideri che sia fatta finalmente giustizia, e siamo rassegnati, sappiamo già che rimarranno desideri; e 
tu dici: «Saranno saziati» … 

Ass. Signore, come è possibile? Cosa c’è nel tuo cuore per avere il coraggio di dire parole simili? 
2lett. Ci sono salmi che esprimono al Signore Dio tutta l’angoscia, le domande inevase, la preoccupazione e 

la delusione dei suoi fedeli. 
Anche Gesù ha recitato le parole di questi salmi, le ha cantate piano nel segreto del suo cuore, le ha 
gridate dalla croce, totalmente immerso nella nostra condizione umana. 
Preghiamo con alcune di queste parole. 

Dal Salmo 21,2-6 
3lett. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Sono lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 

Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; di notte, e non c’è tregua per me. 
Ass. Eppure tu sei il Santo, tu siedi in trono fra le lodi d’Israele. 

In te confidarono i nostri padri, confidarono e tu li hai liberati;  
a te gridarono e furono salvati, in te confidarono e non rimasero delusi. 

Uno spazio di silenzio per ripetere queste parole richiamando i volti delle persone che conosciamo, le situazioni che 
abbiamo visto e che sono una domanda urgente alla bontà di Dio. 

Ripetiamo, senza voce, le parole del salmo. 
Continuiamo la preghiera insieme con il Salmo 4 

4lett. Quando ti invoco rispondimi, Dio mia giustizia. 
Dalle angosce mi hai liberato; pietà di me, ascolta la mia preghiera. 

Ass. Quando ti invochiamo rispondici, Dio, nostra giustizia. 
Dalle angosce ci hai liberato; pietà di noi, Gesù Signore: insegnaci a pregare. 
 
Si portano all’altare delle coppe con delle perle segno della gratitudine a Dio che ascolta il nostro grido. 

Si apre evangeliario (pag. 283) e si proclama… 



1lett. Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono 
a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Io vi 
dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o 
berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale 
forse più del cibo e il corpo più del vestito? 

Ass. La vita non vale più del cibo e il corpo più del vestito. 
2lett. Guardate gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono 

nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di 
loro?  

3lett. Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 
Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva 
come uno di loro. 

4lett. Non preoccupatevi dunque dicendo: "Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa 
indosseremo?”. Il Padre vostro celeste sa che ne avete bisogno. 

Ass. Il Padre celeste sa che ne abbiamo bisogno. 
1lett. Cercate anzitutto il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta». 
Ass. Tutte queste cose ci saranno date in aggiunta. 
2lett. Preghiamo con le parole del Salmo 62, il salmo della confidenza 
♫ In Dio solo si riposa l’anima mia, da lui viene la mia salvezza. 

Egli solo dona la vera pace; mio aiuto, con te sempre sarò. 
3lett. Solo in Dio riposa l'anima mia: da lui la mia salvezza.  

Lui solo è mia roccia e mia salvezza; mia difesa: mai potrò vacillare. 
4lett In Dio è la mia salvezza e la mia gloria; il mio riparo sicuro, il mio rifugio è in Dio. 
3lett. Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: la forza appartiene a Dio, tua è la fedeltà, Signore;  

secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo. 
Ass. Confida in lui, o popolo, in ogni tempo; davanti a lui aprite il vostro cuore: nostro rifugio è Dio.  

Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina;  
alla ricchezza, anche se abbonda, non attaccate il cuore. 

♫ In Dio solo si riposa l’anima mia, da lui viene la mia salvezza. 
Egli solo dona la vera pace; mio aiuto, con te sempre sarò. 
 

Uno spazio di silenzio per il dono della preghiera personale con qualche piccola frase che ci aiuta a pregare. 
Ci si alza, nella posizione di risorti, si apre l’evangeliario (pag. 146) e si acclama al vangelo. 

 
Proclamazione della Parola 

♫ Canto al Vangelo. Ogni mia parola. 
Come la pioggia o la neve scendono giù dal cielo 
E non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
Lettura del vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore! 



In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti 
e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. 
Tutto è stato dato a me dal Padre mio;  
nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce 
il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò 
ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono 
mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita.  
Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
Parola del Signore! 
Lode a te, o Cristo! 

 
Un tempo di silenzio per riflettere, 

 un suono richiamerà alla preghiera insieme: 
Nella preghiera silenziosa chiedo il dono della stessa confidenza di Gesù con il Padre. 

Gesù – riferisce il vangelo – era in una situazione difficile, di tensione nei suoi confronti e di fallimento; 
ma proprio in quella situazione conferma la sua gioia nell’affidarsi a Dio che lui chiama «Abba’, papà». 

 
Passo in rassegna anche le mie fatiche attuali e nel mio cuore confermo la mia fiducia nel Padre, la mia 

benedizione. 
 

Chiedo tranquillamente allo Spirito di sciogliere quelle durezze di cuore che anche a me, come «ai sapienti e 
ai dotti» ricordati da Gesù, impediscono di vivere la buona notizia della mia salvezza, della salvezza di tutti. 

 
Faccio passare nella mente tutte le storie bibliche che conosco, per riconoscere che il Signore sempre ha 

scelto il piccolo, il povero, la sterile, lo scarto della storia per scrivere la sua storia di salvezza per tutti. 
 

Chiedo la grazia di essere anch’io tra quei «piccoli» che sanno di ricevere tutto senza merito, 
che sperano solo nel Signore. 

 
Ringrazio di far parte di questa “minoranza” che ha trovato in Gesù la perla preziosa per la sua vita. 

 
Sottolineo e ripeto nel mio cuore le frasi della preghiera di Gesù che mi fanno respirare fiducia ed esultanza 

 
Preghiera di esultanza e ringraziamento. 

Insieme con Gesù esprimiamo la nostra lode e la benedizione con i Salmi 136; 42; 5; 145. 
3lett. Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre.  

Rendete grazie al Dio degli dèi, perché il suo amore è per sempre. 
4lett. Rendete grazie al Signore dei signori, perché il suo amore è per sempre.  

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, perché il suo amore è per sempre. 
Ass. Rendete grazie al Dio del cielo, perché il suo amore è per sempre. 
♫ Misericordias Domini in æternum cantabo! (x2) 
3lett. Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua santa montagna, alla 

tua dimora. 
Ass. Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio. 
♫ Misericordias Domini in æternum cantabo! (x2) 
4lett. Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine. Proteggili, perché in te si allietino quanti amano 

il tuo Nome 



Ass. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  
♫ Misericordias Domini in æternum cantabo! (x2) 
 

Conclusione, guardando verso la Pasqua 
2lett. Concludiamo l’esperienza degli esercizi spirituali, esperienza di ascolto e di preghiera all’inizio della 

Quaresima, per alzare lo sguardo e vedere la nostra salvezza. 
Musica di sottofondo mentre viene intronizzato il crocifisso 

2lett Questi prossimi 40 giorni ci fanno puntare lo sguardo su Gesù. 
Ha amato con cuore di uomo ogni persona e situazione sul suo cammino. 
Ha sofferto con cuore di uomo per la fatica della vita, delle relazioni, del peccato. 

Il crocifisso viene ornato con fiori e con la scritta MALE del MONDO 
3lett. Ha confidato con cuore di uomo in Dio, Padre suo, perché nella fiducia ogni uomo può percorrere un 

cammino di vera umanizzazione per essere a immagine e somiglianza del Padre Creatore. 
Il crocifisso viene ornato con fiori e con la scritta FIDUCIA 

4lett. Ha gioito con cuore di uomo, con il suo cuore eucaristico, cioè riconoscente, perché è un cuore 
eucaristico quello che può riconoscere il bene della vita. 

Il crocifisso viene ornato con fiori e con la scritta LODE 
2lett. Ora è il tempo favorevole, il tempo della nostra conversione. 
 Il tempo per immergerci in una umanità come quella di Gesù, per avere un cuore come il suo. 

Di nuovo dall’evangelario aperto si proclama 
1lett. Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise 

a parlare e insegnava loro dicendo: «Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di 
venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose 
avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: 

Ass.  Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

 
Benedizione. 

Prete Il Signore sia con voi. 
Ass. E con il tuo spirito. Kyrie, eleison! Kyrie, eleison! Kyrie, eleison! 
Prete Il Dio della pace vi conceda lui stesso la pace, sempre e in ogni modo, e sia con voi tutti. 
Ass.  Amen! 
Prete Cristo abiti per la fede nei vostri cuori: vi radichi e vi confermi nella carità. 
Ass. Amen! 
 
Prete Lo Spirito diriga i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo. 
Ass.  Amen! 
Prete E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e vi accompagni 

nel tempo santo di Quaresima. 
Ass.  Amen! 
Prete Andiamo in pace. 
Ass.  Nel nome di Cristo. 
¯ Chi ci separerà dal suo amore? La tribolazione? Forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà dall'amore in Cristo Signore. 
Chi ci separerà dalla sua pace? La persecuzione? Forse il dolore? 
Nessun potere ci separerà da colui che è morto per noi. 
Chi ci separerà dalla sua gioia? Chi potrà strapparci il suo perdono? 



Nessuno al mondo ci allontanerà dalla vita in Cristo Signore. 
 

Lasciando la chiesa possiamo far nostra questa preghiera: 
 

Signore noi ti ringraziamo perché ci metti davanti la tua Parola, quella che tu hai ispirato ai tuoi Profeti: fa che ci 
accostiamo a questa Parola con riverenza, con attenzione, con umiltà; fa che questa parola non sia da noi sprecata, 

 ma sia accolta in tutto ciò che essa ci dice. 
Noi sappiamo che il nostro cuore è spesso chiuso, incapace di comprendere la semplicità della tua Parola. 

Manda il tuo Spirito in noi perché possiamo accoglierla con verità, con semplicità; perché essa trasformi la nostra vita. 
fa, o Signore, che non ti resistiamo, che la tua Parola penetri in noi come spada a due tagli; che il nostro cuore sia 

aperto ad essa e che la nostra mano non vi resista; che il nostro occhio non si chiuda, che il nostro orecchio non si volga 
altrove, ma che ci dedichiamo totalmente a questo ascolto. Te lo chiediamo, o Padre, in unione con Maria che ha 

recitato questi salmi, per Gesù Cristo nostro Signore. 
 
 
 
 
 
 
 

Esercizi spirituali 
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